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squadretta porta contatto fisso, spostare la squadretta gi­
rando leggermente l'apposita vite eccentrica quel tanto 
da ottenere la prescritta apertura dei contarti, per ultimo 
bloccare nuovamente la squadreua. Effettuare questa 
registrazione colla camma del ruttare in posizione di 
massima apertura. 
In occasione del controllo alle puntine procedere alla 
lubrificazione del feltrino della camma mediante :l.ppositi 
olii. Si raccomanda di non esagerare nella lubrificazione. 
I cuscinetti di sopporto non abbisognano di particolari 
cure. Essendo riempiti di grasso speciale al montaggio 
la lubrificazione è assicurata per un lungo periodo di 
tempo. 
Ne:! montaggio del magnete sul basamento motore non 
si dimentichi l'apposito spessore. 

Verificare accuratamente: 

I) il parallelismo fra l'asse del magnet~ e l'asse a camme; 
2) la distanza fra tali assi. Questa deve essere tale da 
permettere il corretto contatto tra i denti degli ingranaggi. 

Cavo che collega il magnete alla candela. 

Verificare le condizioni della superficie isolata. Se si ri­
scontrano zone comumate o tagliate dove possono veri­
ficarsi scariche a massa (causanti colpi mancati al motore) 
sostituire il cavo. 

Prova al banco del magnete. 

I) Prova d i collaudo: 
Con distanza allo spinterometro normale di mm. 5 SI 
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deve ottenere 1:1. scintilla a velocità non superiore à gI­
ri 2OO/ t'. 
2) Prova di lunghezza scintilla: 
Alla velocità di 3000 giri / l' si debbono avere sci ntille 
regolari su spinterometro normale a mm. 8. 
3) Prova anticipo automatico; 
Su spinterometro rotante la scintilb dovrà spost:l.rsi dalla 
posizione a tuno ritardo alla posi2jon~ di tuno anticipo 
con andamento uniforme. 
Inizio di funzionamento dell'automatismo dell'anticipo 
1000+ t50 g/ t '. Fine di funzionamento dell'automati­
smo dell'anticipo 1400 + 150 g/ I'. 
Candela . 
Marelli CW 22SB-X. 

Verifi;are: 
- lo stato dell'isolante, se Sl riscontrano crepe o rotture 
sostituire la candela; 
_ la distanza degli elettrodi, deve essere di mm. 0,6; 
- la tenuta alI:!. compressione. Si versi un po' n'olio 
fra l'isolante e l'esagono esterno di tenuta. Mentre il mo­
tore funziona si osservi se si scorgono bollicine nell'olio; 
in tal caso sostituire la candela. 
E' $Consigliabile smontare la candela negli elementi che 
la costitui scono. 
Per pulire la candela si usi benzina pura. 
E' bene non cam~ia.re tipo di candela montata. Si ricordi 
che molti inconvenieqti al motore possono eSsere evitati 
con l'uso costanle di un tipo adano di candela. 



Fig. 33 
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Montaggio generale del motore. cambio 

Per procedere al montaggio dd motore<ambio disporre 
prima momati i singoli gruppi come si eraDO ottenuti 
dallo smontaggio generale. Si invertano poi le operazioni 
di smontaggio. 
Omettere nel montaggio il volano e il coperchio basa­
mento tuo volano; questi, verranno montati dopo aver 
messo il motore sul telaio. 
I coperchi della distribuzione e della testa sono le utri-

mc cperauoni da eseguire (con motore sul banco) ver­
ranno faut: dopo avt:r effettuato la messa in fase del 
motore. 
Verificare che i piani d'unione del basamento, coperchi, 
ecc., siano pulitissimi e lisci. 
Prima di montarli vanno cosparsi uniformenlente di 
ermetico. 

Messa in fase del motore 

Per la messa in fase dd mOtore montare provvisoriamen­
te il coperchio e il volano, indi eseguire le seguenti due 
operazionl : 
M~!Sa in tas~ d~lla dislrihuzjon~ (prima optrazion~): 
Registrare i bilancieri in modo che il gioco sia mm. 0,20 

per entrambe le valvole. 
Quando la freccia sul volano dista mm. 55 -;- 60 misurati 
sulla periferia dci volano da quella [facciata sul coper­
chio (vedere fig. 32 A), la valvola di aspirazione devt: 
cominciare ad aprirt:j messa così a punto l'aspirazione 
ancht: lo scarico si trova in fase. Quando non si è opt:­
rata la sostituzione di nessun ingranaggio ddla distri­
buzione, la mt:ssa in fase è facilitata dai segni tracciati 
sui denti degli ingranaggi. Mettere a puntO morto supe­
riore il pistone prima di montare gli ingranaggi della 
d istribuzione. 
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n dente segnato del pignone asse malOre dt:ve cntrart: 
fra i denti segnati dell'ingranaggio dell'albero a camme e 
il dente segnato di quest'ultimo deve enuart: fra i denti 
segnati sull'ingranaggio comando magnete (vedere 
fig. 33). 
R~gistrazion~ tra hilanci~ri ~ aslin~. 

Svitare dalla testa l'apposito dado a tappo con guarni­
zione, indi dft: ttuare la registrazione a mO[Qre freddo. 
Servt:ndosi di chiave a tubo spttiale (data in dotazione) 
e di cacciavite si sblocca il dado t: si avvita o si allt:nta 
la vite con nicchia che agisce sulla pasticca dell'astina. 
Nel registrart:, occorrt: non lasciare gioco e fare atten­
zione cht:, pur non lasciando gioco, la vite non punti 
sulla pasticca dell'astina. 
A registrazione effettuata, tenendo ben ferma la vite si 
blocca il dado. 



Fig. 34 - Telaio con differenOEiale pronto per lo smontaggio 

8. 



NB .• Conuollare nuovamente a lavoro ultimato che le 

viti non puntino sulle astine; può accadere che, nel bloc­

care il dado quest'ultimo trascini la vite variandone la 

registrazione. La registrazione va fatta con il pistone a 

punto morto superiore, con valvole chiuse e precisamente 

a fine fase di compressione . . 

M~Jfa in lau J~J magn~t~ (ser:onda 0f~,.a%ion~). 

Quando il motore è circa a fine fase di compressione, 
col pistone in prossimità del punto morto superiore e 
a valvole chiuse, le puntine del magnete devono comin­
ciare ad aprirsi, quando la freccia segnata sul volano di­
sta mm. 33734 (misurati ~ulla periferia del volano) da 
quel la tracciata sul coperchio (vedere fig. 32 B). 

Prova del motore 

Effettuata la revIsIone generale è ~mpre consigliabile, 
ave sia possibile, la prova al banco del motore. Se si è 
operata la sostituzione dci pistone e l'alesatura del cilin­
dro, occorre rooare il motore, cioè farlo funziona re con 
poco carico al freno, per circa tre ore, al regime pro· 
gressivamentt: crescente da 800 a 2500 giri. 
Si provi quindi brevemente la potenza massima; al re· 
gime di 4300 giri si devono ottenere, a scarico libero, 
HP 17,8. Si raccomanda vivamente di non forzare il mo· 
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tore revisionato, prima che il motocarro abbia percorso 
circa 1500 km. e di non esagerare nei primi 500 km. 
nella rotazione del motore· avendo l'avvertenza di non 
aprire più di metà il comando del gas. 
Se non si dispone di banco prova si abbia cura di com· 
piere il rodaggio su l veicolo, attenendosi alle avverten· 
ze sopra esposte. 
Si raccomanda di sostituire il lubrificante e di lavare 
bene i nltri dopo i primi 500 km. 

----------------------------------------______________________________________ ~l. 



Fig. 35 - Parte anteriore e posteriore del telaio staccate 
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TELAIO - DIFFERENZIALE 

Avvertenza. La revisione del telaio può distinguersi in: 
normale ed accidentale. La prima si effettua in occasione 
della revi,sione generale del maCocarro, e riguarda in par­
ticolar modo le usure fra parti fisse e mobili (bronzine, 
perni \':cc.); la seconda si effettua indipendentemente dal­
la prima, quando in seguito ad urto violento, qualche 
parte ha subito deformazioni permanenti. Esporremo le 
verifiche relative al1a revisione normale e le misure di 
controllo per poter operare, sempre che sia possibile, la 
quadra tura dei pezzi deformati. 

Smontaggio del telaio. differenziale (v. fig. 34) 
Per poter staccare il telaio anteriore dal posteriore (veden: 
fig. 35), occorre svitare i due dadi e sfilare i due bulloni 
di fissaggio triangolo antericr~ al telaio post~rior~ . Stac­
car~ il filo del fanalino Stop m~diante l'all~ntam~nto del­
la vicina sull'interruttore e il filo della batteria svitando 
il dado d'attacco alla batteria st~ssa. 

Snrontaggio telaio ante,.io,.e. 
L~var~: 

- il manubrio staccando i fili sui comandi e i quattro 
dadi sui morsetti, indi toglier~ i due cappelli dt'i moro 
setti, il traversino porta int~rrultor~ per comando freccia 
e il manubrio; 
- la s~lla svitando i due bulloni d'attacco molla e il bul­
lone sulla parte anteriore d~lla sella; 
- il serbatoio Jdla bt:Il"Lina svitando i du~ bulloni d'at· 
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tacco, uno sulla part~ ant~riore e uno sulla parte po· 
st~rior~ ; 

- il s~ttore p~r leva comando cambio velocità, svitando 
i due bulloni d'attacco al telaio sulla parte inferivre dd 
settore. Per il montaggio tenere presente di avvitare il 
bullone lungo sulla parte anteriore. I due bulloni vanno 
completamente chiusi dopo aver centrata l'asta per co­
mando cambio; 
- la forcella anteriore staccando il faro con tutti i cavi, . 
la ruota, levando il tirante d'ancoraggio e il perno cen- _ 

trale, il parafango svitando i du~ bulloni lat~rali c il 
bulloncino centrale, il volantino frenasterzo, il dado per 

bullone s~rraggio testa di sterzo e il dado sul cannotto 

dello sterzo. 
Con leggeri colpi battuti con mazzuola di legno sulla 
base di sterzo alternativamente a destra e a sinistra, si 
sfila il cannotto di guida, dalla testa di sterzo. Eseguito 
ciò si può sfilare con facilità il gruppo completo della 
pipa di sterzo. 

Avvertenza: Levare subito c contare le sfere per calotte, 
che, non più trattenute, possono perdersi. Ve ne sono 
montate : 19 superiormente, 20 inferiormente. 

Snrontaggio telaio poste,.io,.e. 
Levar~: 

- il sopporto a squadra del motore svitando i due bul-



Fig. 36 - Come .1 .tacca il ponte diHerenzlal. d_Ile molle a bale.tra 
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Ioni sulla parte inferiore; 
- il serbatoio dell'olio svitando i tre bulloncini d'attacco 
al telaio; 
- la batteria svi tando l'apposito cavallotto; 
- il differenziale con bracci e mozzi: per ouener~ que· 
sto occorre sfilare i due tiranti dei freni, togliere gli 

otto bulloni per fissaggio molle . a balestra colle rispetti· 
ve piastre superiori e inferiori (vedere fig. 36). svitare 
i dadi e sfilare i pern i che attaccano al telaio le travi 
oscillanti del ponte differenziale; 
- le molle a bale~tra estraendo le copiglie di tenuta e 
sfilando le moHe dai perni del telaio. 

Gruppo forcella anteriore 

Smontaggio. 

&va,~: 

- il dado centrale che tiene la molla sulla testa dello 
sterzo; 
_ i controdadi e l dadi per perni superiori fo rcella e 

testa di sterzo; 
- il biscottino colle raneHe e i due perni suddetti; 
- la testa dello sterzo con unito i due morsetti elastici; 

- il controdado e il dado per perno centrale forcella 
e sfilare il galletto di registro ammortizzatori; 

- H dado sul perno per base di sterzo, le due piastre 
per ammortizzatori, il bullone di bloccaggio biscottino 
infericre destro, il biscottino col relativo disco in sughe­
ro, il dado e la ranella di registro; 
_ la base dello st(:fZO e i perni col biscottino sinistro 
(vedere fig . 37); 
- per ultimo la molla svjtandola dall'apposito attacco 
centrale. 
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Ispezione. 

Controllar~: 

- che gli assi deUa forcella passanti per i tre fori (fis. 
saggio perno mozzo, traverso centrate forcella, anacco 
ginoliera) siano paralleli fra loro. L'asse che passa per 
i fori fissaggio perno del mozzo, non è contelmto nel 
piano degli altri due assi, ma deve esser:: spostato di 
mm. 27 (vedere fig. 38); 
_ le bronzine nel traverso centrale e superiore della 
forcella, devono essere esenti da rigature, tacche, ecc.; 
- il gioco tra i perni e le relative bronzine. 
Tale gioco non deve eccedere mm. 0, 10 sul diameuo. 
Caso contrario sostituire le br.cnzine. 

P~1"n j. 

Veriflcare lo stato dei filett i di estremità .. La pane che 
appoggia suUe bronzinè de,,·e essere levigata. 

Molla. 
La molla agente a compressione presenta a pe7.m nuovo 
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Fig. 31 .. Come viene smontata I;tI fOI'c::ella 87 
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88 Fig. 38 - Forcella anteriore 
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~ scarica una lungh~:z:za di mm. 256 e occorrono 

Kg. 195 ~ ~ per ridurre la lunghezza a mm. 220. Ve­
rificare il carico; se minore di Kg. 160 circa sostituire 
il pezzo. 
Bas(: ~ cannotto di surzo. 

Verificare a pezzo smontato il gioco fra perno e boccole. 
Se maggiore di mm. 0,13 sostituire le boccole. Control· 
lare il gioco tra cannotto di sterzo e plpa di sterzo. Que­
sto gioco è quello esistente fra le sfere e le calottl! (due 
superiori e due inferiori). Riscontrando sia in alto che 
in basso gioco eccedente a mm. 0,3 operare la sostitu· 
zione della coppia di calotte interessata e delle sfere. 

T~sta di sterzo. 

Controllare il gioco tra perno e boccole, se maggio:e di 
mm: 0,13 sul diametro, sostituire le boccole. Per il gioco 
fra le calotte vedere quanto detto sopra. 
Morsetti elastici. 
Esaminare i quattro anelli in gomma montati sui due 
morsetti, che non abbiano perso la loro elasticità o su­
bito appiattimento, nel caso sostituire. 

GI'UppO biscottini. 
Sono quattro, due montati sulla parte superiore e due 
sulla parte centrale della forcella. 
Esaminal'~ : 
- in particolare che i fori dei biscottini non abbiano 
subito delle ovalizzazioni; 
- le pia~tre con dischi in sughero e i dischi in sughero, 
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che non siano consumati, nel caso sostitu ire; 
- le piastre esterne ' per ammortizzatori, dove appoggia­
no le molle, che non siano rigate o consumate, che i fori 
non abbiano subito ovalizzazione; 
- i galletti di registro ccile rispettive mollette, se in buo­
no stato · la parte filettata dci galletti e che le I6 mollette 
per ammortizzatori non abbiano perso la loro elasticità. 
Rane/le di bronzo. 
Sono sei, verificare che siano piane e nen consumate. 
Caso contrario ·sostituirle. 
Controllare che tutti i dadi e controdadi siano in per· 
fette condizioni, in particolar modo la ' filettatura . 
Montaggio. 
Per rimontare il gruppo completo invertire le operazio· 
ni di smcntaggio. 
Avvertroze: 
Per rendere agevole il montaggio delle sfere è necessa· 
rio spalmare sulle calotte del grasso consistente e im­
mergere nel grasso le sfere (20 Inferiormente e 19 supe­
riormente), rimangono cosl trattenute per adesione. Ri­
cordare di montare le sei ranelle di bronzo all'esterno 
della testa di sterzo, della base di sterio e del traverso 
superiore forcella. La forcella va regolata in modo che 
pur non permettendo giochi assiali (laterali), quando gli 
ammortizzatori 5(';no allentati consenta la massima liber­
tà di oscillazione. Gli ammortizzatori vanno regolati se· 
condo il carico; le condizioni stradali .e la velocità di 
marcia. II frena sterzo deve essere pure regolato a se-

j 
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Fig. 40 .. Smontaggio della leva di comando cambio velocità 91 



conda delle ultime due condizioni sopracitatc. 
Registrazione della forcella anteriore. 
Perno per la testa di sterzo e perno superiore forcella: 
allentare il contrcdado a destra, ind i avvitare o allentare 
il dado. A regolazione avvenuta, tenendo fermo il dado 
nella posizione voluta bloccare il controdado. 
Perno per bflie di sferzo. 
Allentare il controdado a destra e il bullcne che serra 
il morsetto del biscottino. Con apposita chiave regolare 
il gieco avvitando o allentando il dado basso all 'interno 
del biSCQuinc. A regolazione avvenuta bloccare il con­
troclado esterno. 
Non bloccare il bullone che chiude il morsetto del bi­
scottino, detto bullone verrà chiuso per ultimo dopo 
aver effettuata la regolazione del gioco al perno centrale 
fcrcella. 

Ferno C~Jrale forcella. 

Dopo avere completamente allentato i volantini di co­
mando per ammortizzatori, si allenta il controdado a 
destra e si precede in modo identico a quanto sopra 
descritto per i perni superieri. 

Regist/'azione dello sterzo. 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono soggetti 

a dannosi scuotimenti. Per registrarlo occorre: alkntare 
il dado per bul!one serraggio testa di sterzo indi avvi­
tare il dado per serraggio sterzo posto sono il volan­
tino comando frenasterzo di quel tanto che necessita per 
levare il gioco pur mantenendo libero il movime,nto 
della fercella . A registrazione ultimata ricordarsi di bloc­
care nuovamente il dado per bullone scrraggio testa di 
sterzo. 

Ruota anteriore 
Smontagg;o~ 

Dopo aver levata la ruota mediante lo svitaggio degli 
appositi quattro dadi, per smontarla completamente si 
proceda nel mode seguente: 
Chiud('re in morsa il perno centrale del complesso ruota 

dalla parte del tamburo. Levare il controdado e il dado 
di registro cuscinetto, la molla di tenuta feltro, le ranelle 

e il feltro. Togliere dalla morsa la ruota e rimetterla 
dalla parte opposta, indi levare la molla, le ranelle e il 
feltro. Con martello di piombo battere sul perno centra-
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le dalla parte opposta al tamburo, per ottenere l'estra­
zione d:.tl mozzo del perno e cuscinetti. 
Ispezione. 
Verificare: 
- che: il ce:rchio non presenti ammaçcature profonde o 
incrinature. Caso contrario sostiruirlo; 
- se vi sono raggi rotti o con filetto strappato. Montan­
do raggi nuovi si dovrà controllare la centratura della 
ruota . 
Per eseguire questa operazione si procede nel modo 
~eguente : 



1 
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Si chiuda in morsa una forcella appo5itamente costruita 
per queste verifiche, vi si monti la ruota e la si faccia 
girare controllandone gli spostamenti alla periferia in 
senso radiale ed assiale (laterale). 
Per correggere gli spostamenti radiali occorre tirare o 
allentare i raggi (destri e sinistri) vicino ai punti di 

massimo spostamento. 
Per correggere gli spostamenti laterali occorre agire ti­
rando i raggi destri e allentando i sinistri o viceversa. 
Per centrare la ruota controllare le misure segnate a 

fig. 39. 
Tamburo treno. 
Controllare che non vi siano rigature profonde. Caso 

contrario sostituire il pezzo. 
Controllare che la superficie interna (dove lavora il ma­
teriale di attrito) sia centrata rispetto all'asse di rotazione. 

Ceppi freno. 
Verificare lo stato dei segmenti del materiale di attrito. 
Lo spessore a pezzo nuovo è mm. 4- Se ridotto a mm. 3 
circa sostituire entrambi i segmenti. 
Usare gli appositi ribauini di rame per inchiodare 

segmenti sui ceppi. 
E' conveniente operare la sostituzione qualora SI rIscon­
trassero crepe o tagli sul pezzo. 
Operando la sostituzione, si abbia cura che l'estremità 
esterna del chiodo di fissaggio, sia incassata nello spes­
sore de:! segmento in modo da evitare rigature nd tam­

buro. 
Verificare il carico della molla d i richiamo fra i ceppi. 
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La molla per i ceppi del freno anteriore deve portare 
Kg. 60 quando è lunga mm . uS· 
T olleranza del carico 10%. 
Registrazione dd trfflo . 
Per una buona registrazione occorre che vi sia un gioco 
misurato all'estremità della leva a mano di. circa mm . 10-

[5 prima che il materiale di attrito venga a contatto col 
tamburo. T ale gioco si regola agendo sul tenditore che 
si trova sul fianco destro della forcella. 
Mozzo. 
E' a tenuta stagna, non ha bisogno di lubrificazione che 

dopo lunghi intervalli. 
Per i · cuscinetti vedere le norme generali nel capitolo 

« Gruppo cuscinetti l) . 

Premi stoppa ; se avariati sostituire il fel tro. 

Montagg;o~ 
Invertire le operazioni d i smolltaggio. Osservare l'ordine 
col quale vanno montati i vari pezzi . 
Riempire i cuscinetti di grasso. 

R(gistrazione del mozzo. 
Il mozzo anteriore, essendo dotato di cuscinetti a rulli 
conici è regolabile. Per riprendere il gioco laterale allen­
tare i l controdado, ed avvitare il dado di quel tanto 
che necessita per la regolazione, indi serrare il contro­

dado. 
E' necessario (dopo bloccato il controdado) avere un pic­
colo gioco laterale (mm. O,O f); si è così certi che i rulli 
dei cuscinetti non forzino provocando resi stenza al roto­

lamento e rapida usura dei pezzi. 

l 
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Fig. 42 - Telaio anteriore con Sopporto motore c 
95 



Settore per leva comando cambio 

$#nontafIJI/o. 

Levare: 
_ il pamolo colla rispettiva copiglia, ranella, bussola, 
molla e raccordo; 
- il dado con randla e molla che fissa la {orcella sno­

data al settore; 
- il perno superiore che fissa la forcella snodata; 

- il com plesso della leva, smontarla mediante lo svi-

raggio degli appositi due bulloni di tenuta (vedere 

fig. 40). 
I spezio n e_ 

EJ(lmirlore: 

_ nel complesso che non VI siano deformazioni; 
_ che il tirante non abbia subito usure sul forcellino 
per attacco albero di comando nasello d'innesto cambio; 
- lo stato dei due dischi in bronzo. 
Per il montaggio, invertire le operazioni di smontaggio. 
Leggere l'avvertenza riguardante i dischi in bronzo nel 

capitolo Il Smontaggio del motore dal telaio l) . 

Registrazione della Iella comando cambio. 
Per registrare la leva a mano del cambio sul settore 
marce (vedere fig. 41) eseguire le seguenti operazioni: 
Per centrare la leva sul settore allentare il controdado 
(B), svitare il bullone superiore (C) e il bullone cen~ 
lrale (D), levare il forcellino (E) con ('asta in modo da 
p<!ter avvitare o svitare il fo rcdlino di q uel tanto che 
necessita per ottenere la registrazione. Col cambio in 
posizione di folle verificare che la lunghezza dell'asta 
sia tale da tener centrato sul settore la leva col pomolo. 
Ne! rimentare ricordarsi per ultimo di bloccare il con­

trodado (B). 
Per registrare [a leva con pomolo sui fia nchi della sca­
to[a del settore occorre mettere il cambio in posizione 
di folle, tenendo ferma l'asta (A) allentare il controda­
do (B), sempre tenendo ferma l'asta (A) spostate la leva 
ccn pomolo di qud tanto che necessita per ottenere la 
registrazione indi bloccare il controdado (B). 

Telaio anteriore con sopporto del motore 
Ispezione . 
La fig. 42 dà le misure principali. Dovendo controllare 
il telaio dopo un urto occorre disporlo su un piano e 
controllare tutte le misure segnate nella figura suddetta. 
Sono solidali al tdaio serbatoio benzina, sella, pedane 
ecc. T utti questi pezzi non esigono una particolare cura, 
se SI eccettua la conservazione della vernice. Per le due 
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calotte pressate sulla pipa del triangolo anteriore vedere 
quanto detto nel capitolo (( Gruppo forcdla anteriore ») . 
Per il sopporto a squadra del motore occorre verificare 
che non vi siano incrinature, in particolar modo con­
trollare le due piastre porta motore nd punto d'attacco 
alla scatola di ventilazione. 

l 

l 

• 



Fig. 43 - Come si smontano le molle a balestra 
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Fig. 44 • Smontaggio dei mozzi posteriori (la. operazione) 
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Fig. 45 .. Smolttaggio dei mozzi posteriori (2& operazione) 
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Molle a balestra 
Smontaggio. 

Dopo averle tolte dal telaio come detto nel capitolo 
"Smontaggi.o del telaio posteriore)), per smontarle com­
pletamente occorre: stringere la molla ' in morsa, indi 
svitare il dado e levare il bullone sulla parte centrale 
della molla, togliere poi le quattro staffe di unione lame 
come è dimostrato a 6g. 43. 
Ispezione. 
Controllan:: 

- che le lame ddle molle non abbiano subito delle incri· 
nature o rotture, nel caso sostituirle; 
- le boccole per molle a balestra, esaminando il gioco 
tra la boccola in acciaio sul bullone e la boct:ola pres.­
sata sulla balestra, se maggiore di mm. 0,3 sul diametro 

sostituire le beccale; 
- le beccale per biscottini, che il gioco tra i perni mon­
tati sul telaio posteriore e le boccole non ecceda di 
mm. 0,3 sul diametro, nd caso sostituire le boccole o 
i perni; 

- la pulizia dei canaletti per la lubrificazione delle boe­
col~; 

~ la tenuta degl"ingrassatori ~ul1c boccole; 
~ che i bulloni di fissaggio mone a balestra siano di­
riui e che la fi lcttatura sia in perfette concli'Z.ioni (non 
strappata o arrugginita). 
Per la lubrificazione si raccomanda di lavare con petro­
lio le molle, iniettare poi ddl'olio grafitato tra le lame. 

Gruppo ruote posteriori 

Smontaggio. 

Mediante chiave speciale svitare il controdado ad andlo 
per circa 3/ 4 di gi ro (tale anello è provvisto di filetto 
sinistrorso, (Xfciò per svitare . occorre girare nel senso 
delle lan~tte dell'orologio - vedere fig. 44)' Si sviti quindi 
il dado interno facendo for'Z.a se questo oppone resisten­
za allo svitarsi (vedere fig. 45). Si ottiene in tal modo 
l'estrazione del mozzo. 

Togliere le piastrine di tenuta ceppi indi girare la cam­
ma disponendola nella posizione di frenaggio. Per tener· 
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la nella suddetta poSIZione, infilare un leg no fra la leva 
e il sopporto per albero freno (vedere fig . 46) dopo di 
questo far leva mediante un grosso cacciavite sui ceppi 

quel tanto da staccarli dal disco. 

Levare le due copiglie e la spina di ten uta camma, la 
camma, il disco porta ceppi e il raccoglitoré olio. 

Ispezione. 

Verificare ehe il cerchio non presenti ammaccature pro­

fonde o incrinature, nd caso raddrizzare o sostituire. 



Fig. 46 - Smontaggio dei ceppi s ul freni posteriori 101 



Fig. 47 .. Come vengono sfilati i semi assi dal ponte diHerenziale 
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Fig. 48 - Smontaggio del cuscinetto dal semi asse 
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Ghiaa e dado di chiusura mozzi SUI stmiassi. 

Verificare le filettature, l'esagono del dado e le tacche 
per serraggio ghiera. 

Dischi porta appio 

Controllare che non abbiano subito delle deformazioni e 
il buon stato dei perni per attacco ceppi. 

Tamburi frmi. 

Controllare: 

- che non VI SI:1no rigature profn~de, caso contrario 
sostituire il pezzo; 
- che la superficie interna.(dove lavora il materiale di 
attrito) sia centrata rispetto all'asse di rotazione; 
- che la filettatura, la parte conica e la sede della chia­
vella per attacCo mOZzi ai semiassi si presentino in buo­
ne condizioni; 
- che le filettature dei cinque bulloni per attacco ruota 
non siano rOvinate o abbiano fil etti strappati. 
Camma per ceppi h~no. 
Controllare la superficie a contatto coi ceppi frene, che 
non sia fortemente rigata o consumata; nel caso sosti-
tuire. 
Ceppi freni. 
Verificare lo stato dei segmenti del materiale d'attrito. 
Lo spessore a pezzo nuovo è mm. 5. Se ridotto a circa 
mm. 3,) sostituire. Usare gli appositi ribattini di rame 
per inchiodare i segmenti sui ceppi. 
E,' conveniente operare la sostituzione qualora si riscon-
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trassero crepe o tagli sul pezzo. 

Operando la sostituzione, si abbia cura che l'estremità 
del chiodo di fissaggio, sia incassata nello spessore del 
segmento, in modo da evitare rigature nel tamburo. 
Verificare il carico 'della molla di richiamo fra i ceppi; 

sottO carico di Kg. 97 :. ~ deve allungarsi di mm. 13,5. 
Tolleranza del carico 10% circa. 

uva a pdal~, tiranti ~ alberi per comando freni. 

Controllare in particolare che non abbiano subito delle 
deformazioni e le filettature dei tiranti. 

Montagg i o . 

Invertire le operazioni di 
col quale vanno montati 

smontaggio. Osservare l'ordine 
. . . 
1 vart peZZI. 

Registrazione dà freni posteriori. 

Per una buona registrazione occorre che VI sia un gioco 
(misurato all'estremità del pedale) di circa cm. 5 prima 
che il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 
Per ottenere questo occorre: 
Sollevare da terra le due ruote posteriori mediante l'ap­
posito martinetto. 

Avvitare i due bulloni posti sui sopporti degli alberi ca­
mando freni quel tanto da tenere le leve dei freni in 
una posizione tale da iniziare la frenata (questo è con­
trollabile facendo girare a mano le ruote). 
Svitare poi i suddetti bulloni di quattro giri circa. Effet­
tuato quanto detto, avvitare sui tiranti dei freni gli ap-

l , 



Fig. 49 .. Ponte diffe~enll:iale con b~acçi smontati 



positi dadi a colonnetta controllando che i tiranti siano 
tesi quel tanto da non spostare le leve, e che il bilanciere 
di compensazione risulti ortogonale alla mezzaria del 

motocarro. La registrazione dei freni deve essere simme­
trica, in modo da ottenere una simultanea frenata su 
entrambe le ruote . 

Gruppo differ.enziale 

Smontaggio. 
Levare la ghiera di tenuta cuscinetto sul manicotto late­
rale del bracelo, svitandola con apposita chiave a forchet­
ta, dopo aver allentato le due viti di bloccaggio ghiera; 
indi togliere la guarnizione di feltro e il disco premi­

stoppa. 
Dopo di questi si può sfilare il semiasse completo di cu­
scinetto (vedere fig. 47)· 
L'operazione è uguale per entrambi i serntassi. 
Per levare dal semiasse il cuscinetto occorre togliere: la 
copiglia, la rosetta dentata, la ghiera e l'anello di spes­
sorc. Appoggiare poi su di una morsa il semiasst. con 
cuscinetto e battere mediante martello di piombo quel 
tanto da estrarre il cuscinetto come è dimostrato a fig. 48. 
Per il montaggio invertire l'operazione suddetta. 

Togliere i due bracci dal ponte differenziale mediante 
lo svitaggio dei dodici dadi di tenuta alla scatola (vedere 

fig. 49). 
Levare dalla scatola del differenziale il coperchio, svi­
tando i dieci tiranti d'attacco e la ghiera per registro 
cuscinetto conico. Per ottenere questo occorre: svitare 
dalla ghiera i due bulloncini di bloccaggio, infilare nei 
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due fori dove erano avvitati i bulloncini l'apposita chiave 
a forchetta, quindi svitare la ghiera (vdere fig. Su). Tol­
ta la ghiera levare l'anello con tacche e il cuscinetto. 
Per il medesimo gruppo montato sulla ~catola ripetere 
quanto già detto. 
Togliere la scatola interna porta corona completa. 

T ogliere il pignone conico 

levando: 
- i quattro bulloni di tenuta piastra sulla scatola; 

_ il dado di registro cuscinetti, tenendo il pignone e 
facendo forza se oppone resistenza allo svitarsi; 
_ la piastra di tenuta cuscinetto con montato I"anello 
di gomma e la guarnizione. Levato quanto detto, si sfila 
il pignone conico dall'interno della scatola e il cuscinetto 

dal lato esterno. 
T ogliere dal pignone: l'anello di spessore, gli spessori 
picccli e grandi per l'aggiustaggio, il tubo distanziatore 
fra i cuscinetti e il cuscinetto conico. 
Per montare la scatola interna occorre levare: 

- I~ copiglie, i dadi e le canelle degli otto bunoni che 
fissano la corona; 



Fig. 50 • Smontaggio della ghiera per eUBeinetto 
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- la corona con unito un planetario; 
_ la copiglia, la spina e la beccola dall'albero porta sa­
telliti, poi sfilare l'albero e togliere dalla scatola i due 
sateliiti e il secondo planetario (vedere fig_ 51). 

Ispezione. 
S~miassi . 

Contl"oll(lr~; 

la filettatura della ghiera di tenuta cuscinetto; 
la guarnizione di felTro, che sia in perfette condizioni; 
il disco premistoppa, che sia perfettamente piano; 
il cuscinetto, vedere capitolo j{ Gruppo cuscinetti i); 

- il semiasse ponendolo fra due contropunte cd osser­
vando con indicatore ~ntesimale che sia perfettamente 
diritto, se non lo fosse raddrizzare SOtto pressa; 
_ le otto scanalan.ire d'attacco al. planetario, che non 

abbiano preso gioco; 
_ la parte conica per attacco mozzo e la sede della chia­
velia, che non abbiano gioco. Quanto detto serve per en­
trambi i semiassi . 

Bracci con travi oscillanti. 

Controllar~ ; 
_ sui bracci la fi lettatura per ghiere di tenuta cuscinetti 
e le sedi dove vengono pressati i cuscinetti; 
- sulle travi oscillanti i giochi esistenti fra le boccole 
pressate nelle travi e le boccole in acciaio montate sui 
perni; tale gioco non deve eccedere oltre mm. 0,4";' in 
caso contrario sostituire le boccole . 
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Perni d'attacco travi oscillanti al telaio. 
Controllare: che la parte file ttata sia in ottime condizio­
ni, che i pezzi non abbiano subito usure alarti rigature, 
nel caso sostituire. 
Dischi ammo/"tizzatori. 
Controllare: lo stato d'usura. Se risultassero non in per­
fette condizioni sostituire. 

Corpo scatola del differenziale. 
Dopo averla accuratamente pulita. Si osservi se la scatola 
nor. presenta crepe i n alcun punto. Qualora si riscontras­
se ciò, saldare o sostituire il pezzo. Solo se si · tratta di 
piccole incrinature è consigliabile la saldatura. In tal 
caso è sempre bene controllare dopo la saldatura che \a 
scatola Qon abbia subito deformazioni. Controllare con 
particolare cura il piano dove appoggia il coperchio. 
Osservare che i prigionieri siano ben fissi; in caso con­
trario avvitarli a fondo. Se accadesse di dover rovinare 
il filetto nel foro della scatola, occorre colmare con ma­
teriale di apporto saldato, forare e filettare nuovamente. 
Verificare lo stato di conservazione del piano di unione 
al coperchio e al braccio del ponte. Per levare le tracce 
di ermetico che vi si noteranno, usare un rasçhietto smus­
sato o meglio lavare con alcool ed asciugare con stracci 
puliti. Ricordare che se i piani non sono perfetti, non si 
potrà ottenere la tenuta dell'olio. 

Osservando la scatola si noterà: 
i due anelli dei cuscinetti conici per pignone e l'anello 
del cuscinetto conico per scatola interna; verificare che 

; 



Fig. 51 - Scatola del diHerenziale smontata 
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siano ben fissi nelle loro ~di. Per il controllo dei CUSC I­

netti vedere capitolo «Gruppo cuscinetti n . 

Coperchio P" scatola differenziale. 

Per il controllo dci piani di unione alla scatola e al 
braccio del ponte differenzia le, per i prigionieri c per 
l'anello del cuscinetto conico vedere quanto detto per 
il corpo della scatola. 

Scatola interna porta corona. 
ControUare la parte filettata e la sede dove viene pres­
satO il cuscinetto. 
Corona conica. 
Esaminare che la dentatura non pre~nti usure o incri­
nature, nel caso sostituire; che la chiodatura al mozzo, 
la filettatura e la sede del cuscinetto siano in buone con­
dizioni. 

Planetari, satdliti e albero porta satelliti. 

Controllare: 
- le dentature, che non abbiano delle incrinature, nel 
caso sostituire; 
_ le superfici deH'albcro dove scorrono i satelliti, che 
non siano logorate; 
- le tacche sui planetari per innesto semiassi, che non 
presentino eccessivo gioco. 

Pignone conico. 
Controllare: 
- la dentatura, che non vi siano incrinature o usure; 
.- il buon stato della filettatura e della parte conica per 
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att:lcco crociera card.mica; 
- la ~de della chiavella, che non abbia preso gioco; 
- le superfici dove vengono pressati i d ue cuscinetti 
comcl. 
Riscontrando incrinature, usure ecc. sostituire. 

Montaggio. 

Invertir.::: le operazioni eseguite per lo smontaggio. 
Effettuare la registrazione del gioco fra pignone e corona 
conica nel modo seguente: riscontrando un'eccedenza di 
gicco. per eliminarlo occorre: avvicinare la dentatura 
della carena a quella del pignone allentando sul cc­
perchio della scatola (lato destro) la ghiera di registro 
e avvicinando sul lato sinistro l'altta ghiera quel tanto 

da ottenere il leggero gioco occorrente per il buon fun­
zionamento degl'ingranaggi. 
Se non si riscontra gioco alle dentature, q ueste forzano 
tra loro creando un'anormale logorio. 
Si rende quindi necessario eseguire l'operazione suddet­
ta nel modo opposto, quel tanto da creare fra le due 
dentature un regol:ue gioco. 
Sull'albero del pignone conico vengono mont:lti degli 
appositi spessori di aggiustaggio; questi servono per al­
lineare la dentatura del pignone con quella della corona_ 

Telaio poste,.io,.e. 

Controllare le principali misure riferendosi a fig. 52. 
Verificare che non vi siano incrinature, rotture O dissal­
dature. 
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Fig. 52 .. Telaio posteriore 
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Gruppo impianto elettrico 

Dinamo: 

Verificare lo stato delle spazzole. Queste devono s<:orrere 
liberamente entro le loro guide. Se sono sporche occorre 
pulirle e se consumate sostituirle. Verificare lo stato del 
collettore: se è annerito pulirlo con benzina (non usare 
petrolio nè carta smeriglio anche se di grana molto fine). 
I cuscinetti a sfere di sopportO noo. abbisognano di lu­
brificazione che a intervalli lunghissimi. Si smonta il 
rotore e si riempiono i çuscinetti di grasso minerale 
speciale. 
Batteria: 
Per la manutenzione e la conservazione, le norme con­
sigliabili sono: 
Procedere periodicamente alla verifica del livello dell'e­
letttolito, aggiungere acqua distilbta in modo che l'orlo 
superiore delle piastre risulti completamente sommerso. 
E' consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e la 
parte superiore degli elementi della batteria. E' conve­
niente ungere con vaselina la parte filettata dei terminali 
stessi, 
La batteria è scarica quando, non sotto canco, ha una 
tensione inferiore di 5,4 V. Va ricaricata con una inten­
sità di A. 3,5 -;- . 
Cavi: 
Verificare lo stato esterno spttialmente nei punti dove 
si possono realizzare scorrimenti fra parti metaUiche t: 
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isolate. Se si riscontrano difetti sostituire 
Faro: 

cavI. 

E' a perfetta tenuta d'acqua; ciò rende praticamente su­
petRua l'ispezione interna. Si ricordi che la superficie 
speculare della parabola non va pulita perchè si riga 
facilmente e perde la lucentezza . La mess.a a fuoco è. 
fissa, il fuoco è occupato dal filamento della lampadina. 
Usar~ lampadine di uguali dimensioni e potenza di quel­
le montate. 
Pulsante ~ deviator~ antiabbagliante: 
Il pulsante e il deviatore antiabbagliante non richiedono 
alcuna registrazione essendo a contatto elettrico. 
Avvisatore elettrico: 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, o 
per l'assestamento di alcune parti o per il consumo di. 
altre, il suono non sia più quello che si aveva aH'atto 
della prima messa in opera. 
Si rende perciò indispensabile la regolazione. Dopo aver 
verificato che l'accumulatore sia carico, con un cacciavite 
ci si porti a tergo dell'apparecchio e si proceda alla 
regolazione del suono manovrando la vite a testa tonda ' 
posta a sinistra del sopporto. Tale vite ha il cono sotto 
testa zigrinato, di modo che, girandola a destra o a sini­
stra, si udirà lo scatto dei denti. Tolto il cacciavite essa 
rimarrà nella posizione cc:rcata che è quella in cui il 
suono <:l1H::~SO i": il migliore. 



Norme per la verniciatura 

Sono verniciati alla nitro-cellulosa: parafanghi, serbatoi 
benzina e olio, pedane para gambe. 
Sono vernid:lti a fuoco: forcella anteriore, tdaio, gruppo 
pedali, freni e ruote. 
Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in ge'lerale, 
è opportuno procedere alla riverniciatura dell'intero 
pezzo. 
Dopo aver pulita completamente la superfic ie da trattare, 
si applica a spruzzo l'antirugginc, che va essiccato in 
forno a temperatura di 90" 1000 per la durata di circa 
3 ore. 
Dopo questo primo procedimento generale, comune ai 
due sistemi sopra citati, si procede alla stuccatura e alla 
pomiciatura dei pezzo; se il pezzo è: verniciato a fuoco 
si dà una prima mano (colore opaco) c si lascia essic;:are 
in forno per la durata di due ore a temperatura di 90'" 
100°. Poi si applica a spruzzo la prima mano di smalto 
e si essicca per circa 3 ore a 100 -:- IlOo; dopo di que­
sto, si compie una seconda pomiciatura. La seconda ed 
ultima mano di smalto si applica essiccando per circa 

3 ore a 80 -:- 90°. 
Se il pezzo è: verniciato alla nitro cellulosa, dopo l'ap­
plicazione deIrantiruggine, si procede alla stuccatura 
ed alla pomiciatura, indi si applica a spruzzo il mastice 
isolatore e si lascia asciugare all'aria per circa 2 ore. Si 
procede quindi aila spruzza tura con vernice alla llitro 
cellulosa, lasciando asciugare alraria per circa due ore 
dopo ogni mano. 
E' conveniente applicare tre mani di vernice per avere 
ottimi risultati; si effettua poi la lucidatura strofinando 
c(m batuffoli cii cotone impregnati con pasu preparata 
per tale uso. Questo si compie dopo uascorso non meno 
di OttO ore dalla verniciatura del pezzo. 
Ca/comani~; 

Le calcomanie recanti l'aquila e la dicitura (( Moto 
Cuzzi ») vanno applicate sul serbatoio e sul parafango 
anteriore con l'apposita vernice (R:ming). Dopo circa 
un'ora dall'applicazione si toglie la carta con una spu­
gna inumidita e si tolgono le eventuali tracce di vernice 
con acquaragia, si lava poi il tutto con acqua pura. 

". 
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